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È SOSTENIBILE? 

La semplice raccolta, specialmente nelle zone temperate, non costituisce 

un’alternativa praticabile. Ma allevare insetti.... 



Secondo la definizione proposta nel rapporto “Our Common 

Future” pubblicato nel 1987 dalla Commissione mondiale per 

l’ambiente (Commissione Bruntland) del Programma delle Nazioni 

Unite per l’ambiente, per SVILUPPO SOSTENIBILE si intende 

uno sviluppo in grado di assicurare «il soddisfacimento dei 

bisogni della generazione presente senza compromettere la 

possibilità delle generazioni future di realizzare i propri».  

 

 

... dunque, la realizzazione di uno sviluppo economico che abbia 

come finalità principale il rispetto dell’ambiente, ma che allo stesso 

tempo veda anche i paesi più ricchi adottare processi produttivi e 

stili di vita compatibili con la capacità dell’ecosistema di 

assorbire gli effetti delle attività umane e i paesi in via di 

sviluppo crescere in termini demografici ed economici a ritmi 

compatibili con l’ecosistema. 



Questo concetto è stato recentemente applicato al settore della produzione 

alimentare che ha stimolato l’interesse in ambito sanitario, ambientale, sociale 

ed etico data la sua insostenibilità attuale documentata da numerosi dati, tra i 

quali:  

• l'alto contributo del sistema alimentare al riscaldamento globale (50% delle 

emissioni mondiali totali di gas serra); 

• i rifiuti alimentari e la perdita enorme che ne consegue (cibo che viene scartato 

o non consumato equivalente a 1,3 miliardi di tonnellate, circa un terzo della 

produzione globale) 

• l'emergenza sanitaria di fame e l'obesità, con più di un miliardo di persone nel 

mondo che soffrono la fame e circa lo stesso numero che sono in sovrappeso.  



Domanda di proteine animali:  

 

  aumenterà del 70–80% tra il 2012 e il 2050 

 

 

 

Il settore della produzione animale usa circa il 70% delle terre 

agricole  

 

 

  è responsabile per circa il 15% delle emissioni 

  totali di  gas serra (GHG) 



1. E’ necessario scegliere le specie da allevare, che dovrebbero 

essere originarie del luogo dove l'attività viene praticata; 

2. A causa della vulnerabilità del sistema converrebbe non fare 

affidamento su una sola specie, ma poterne avere più d’una a 

disposizione; 

3. Le specie allevate dovrebbero avere importanti caratteristiche 

come:  

Da considerare: 

• un alto tasso di conversione della biomassa ingerita; 

• un ciclo di sviluppo veloce; 

• la capacita di vivere in popolazioni ad alta densità senza sviluppare 

patologie; 

• la capacita di deporre molte uova; 

• l’adattabilità a diete artificiali e a pratiche di allevamento meccanizzato 

E’ fattibile? 
E poi... 



Quali risorse sono necessarie per la produzione di insetti? 

  Dieta 

  Spazio  

  Strutture 

  Lavoro 

  Costi energetici per condizionamento ambientale 

  Gestione dei rifiuti 

  Gestione sanitari 

  Trasformazione e conservazione 

Production system 

La sostenibilità deve essere SITO-SPECIFICA  

(Prof. Canali) 



Fonte: Oonincx and de Boer , 2012 



Allevamento di Galleria mellonella  

Foto: C.Reguzzi e C.Sotgia 



prodotto acquistato  costo  

acquisto larve  €                              4,00  

miele e multicereali   €                              4,28  

tulle a maglia fitta   €                              3,00  

glicerolo   €                              2,90  

glicerolo   €                              2,90  

crusca   €                              1,82  

glicerolo   €                              2,90  

crusca   €                              1,82  

Dati da larve mature fino ad adulto della seconda generazione  

23,62 € 

8 €/ora = 96 € 

€ 96 per una generazione  

ORE LAVORO/generazione: 
12 



Costo di 
produzione 

Prezzo di vendita medio 

Bovino 2 €/Kg 16 €/kg fresco 

Suino 1,20 €/Kg 8 €/kg fresco 

Pollo 1,09/Kg 10 €/kg fresco 

Uova biologiche (6 pz) 0,48 2,5 €/confezione da 6 

Costo di 
produzione 

Prezzo di vendita 
medio 

note 

Gryllus maculatus 
Acheta domestica 

? 44,50 €/kg secco Confezione da 500 g 

Gryllus maculatus 
Acheta domestica 

? 332 €/Kg Confezione da 15 g 

Galleria mellonella  ? 45 €/kg fresca 

Tenebrio molitor ? 26 €/kg fresca 

 

Mosca ? 4,50 €/Kg fresca 

Dati CRPA 





Fonte: Belluco, 2009  
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Fonte: Belluco, 2009  



Quali risorse sono necessarie per la produzione di insetti? 

  Dieta 

  Spazio  

  Strutture 

  Lavoro 

  Costi energetici per condizionamento ambientale 

  Gestione dei rifiuti 

  Gestione sanitari 

  Trasformazione e conservazione 

Production system 

La sostenibilità deve essere SITO-SPECIFICA  

(Prof. Canali) 



3 indicatori ambientali: 

 

1. Global Warming 

potential (GWP) 

      CO2+CH4+N2O 

1. Fossil  Energy Use 

(EU) 

     Mega Joules 

1. Land Use (LU) 

m2/anno 

Fonte: Oonincx and de Boer , 2012 



Global Warming 

Potential was expressed in 

CO2- equivalents  

 

(CO2-eq) = the sum of CO2, 

CH4, and N2O emissions  

The conversion factor to 

CO2-eq is:  

1  for CO2 

25  for CH4  

298  for N2O  (Intergovernmental Panel on Climate Change) 

http://www.ipcc.ch/index.html
http://www.ipcc.ch/index.html


Impatto ambientale degli input 

42% production and transport 
of feed grains 
 14% production and transport 
of carrots 
26% gas used for heating 
17% from the use of electricity 

31% emission of production 
and transport of feed grains 
13% production and 
transport of carrots 
35% gas used for heating 
21% use of electricity 

85% was required to 
cultivate feed grains 
 14% to produce carrots 

Modificata da:  
Oonincx and de Boer , 2012 



Differenze di impatto ambientale tra carne di maiale, pollo, manzo 

sono causate da tre fattori principali: 

1) emissioni di CH4 

2) tasso di riproduzione 

3) efficienza di conversione degli alimenti 

 

Sulla base di questi tre fattori ci si aspetterebbe un 

minor impatto ambientale della produzione di insetti.... 
 

1. non producono CH4 

2. hanno un tasso di riproduzione alta; una femmina di T. molitor 

produce 160 uova nella sua vita (3 mesi). Il periodo di 

maturazione è breve: T. molitor raggiunge l'età adulta in 10 

settimane (2,5 mesi)  

3. l'efficienza di conversione degli alimenti (che dipende dalla 

specie, dalla dieta fornita, dall’habitat di allevamento) è maggiore 

negli insetti  



ECI  “indice di conversione metabolica” 

 

Insetti: da 53%a 73% 

(meglio degli altri animali) 



Rifiuti???? 

Fonte: Oonincx and de Boer , 2012 



Etica:  
- Sono animali (benessere, uccisione, …) 
- Allevamento «diffuso» 
- Risorsa accessibile a tutti i popoli 
- Necessita di poco spazio e limitate risorse 

per impostare un allevamento  
- Allargamento orizzonti culturali  
- Minor sfruttamento delle risorse 

ambientali  
 
 

Sostenibilità:  
- Servono ancora tanti dati per trarre 
conclusioni  
- Sostenibilità SITO-SPEFICA  
 


